
DEI DOGI D I VENEZIA

M A R C E L L O  T E G A L L I A N O .

71 7 .  M A R C E L L O  T E G A L L IA N O  di Eraclea venne 
eletto secondo doge dopo la morte di Paoluccio, sotto il 
quale esercitava l’ impiego di generale della milizia. Viene 
egli lodato per prudenza e bontà: in fatto fu il suo reggi­
mento pacifico. Morì nel 726.

O R S O .

726. ORSO, pur di Eraclea, succedette a Tegalliano. 
Nel 727 ricevette egli a Venezia l’ esarca Eutichio, al quale 
il re Luitprando avea tolto Ravenna, e ve lo ristabilì nel­
l ’ anno seguente, di ciò pregato da papa Gregorio II. Prese 
poscia a difendere la chiesa di Grado contro i tentativi di 
Calisto patriarca di A qu^ eia , il quale voleva sottometterla 
alla propria obbedienza, ed obbligò codesto prelato a la­
sciamela in pace. Egli  morì nel 73 7  in Eraclea, ucciso in 
una sommossa popolare che tentava reprimere. Dopo la sua 
morte, non essendosi potute riunir le fazioni per la scelta 
d ’ un nuovo doge, si prese il partito di abolire un tal ma­
gistrato perpetuo, e di sostituirne uno annuale, sotto i l  
nome di Maestro della Milizia.

MAESTRI DELLA MILIZIA

D O M E N I C O  L E O N E .

DOM ENICO L E O N E  venne eletto maestro dèlia mili­
zia nel 737. Ebbe egli per successore J ’ anno 738 F E LICE  
CO R lM C O L A , il quale fu rimpiazzato nel 7 3 9  da D EU S- 
D E D 1T , figlio del doge Orso.


